 ANCHE A LUCCA E’ STATO PRESENTATO IL PROGETTO CAMALDOLI: IDEE PER LA CITTA’ FUTURA

 Sabato 31 gennaio, alle ore 12, presso la Curia arcivescovile di Lucca, nell’ambito di una conferenza stampa, è stato presentato il volume “Progetto Camaldoli: idee per la città futura”, ed. Studium, che raccoglie in termini propositivi il lavoro di riflessione condotto nell’arco degli ultimi due anni dal MEIC (Movimento ecclesiale di impegno culturale), ora attivo anche a Lucca. Il 27 gennaio esso era già stato presentato a Roma dal presidente nazionale uscente, Renato Balduzzi, alla presenza di diverse autorità, tra cui il prof. Casavola, già presidente del MEIC e della Corte costituzionale, e dei due vicepresidenti delle Camere, on. Maurizio Lupi e Rosy Bindi.

 Erano presenti, oltre all’arcivescovo, a un gruppo di giornalisti e ad alcuni rappresentanti del MEIC lucchese, il vicesindaco Giovanni Pierami, il vicepresidente della provincia Patrizio Petrucci, la signora Maria Vittoria Carrara della segreteria provinciale della CISL, il presidente del gruppo giovani imprenditori dell’Associazione industriali Nicola Giannecchini, il presidente della Confartigianato Costante Martinucci, il presidente della Camera di Commercio Claudio Guerrieri, ai quali è stata consegnata una copia del volume. Altri esponenti delle forze sociali ed economiche cittadine, pur non potendo presenziare all’incontro, hanno manifestato il loro interesse.
   Dopo l’introduzione dell’arcivescovo, che ha confermato l’interesse della diocesi per un lavoro di approfondimento culturale della cui importanza è consapevole anche la CEI (che ha avviato da anni il “Progetto culturale”), il presidente diocesano del MEIC ha presentato le principali piste di riflessione confluite nella pubblicazione. Con questa iniziativa, oltre sessant’anni dopo l’elaborazione del “codice di Camaldoli”, che tra il 1943 ed il 1945 preparò il lavoro dei padri della Costituzione, il Movimento ecclesiale di impegno culturale (MEIC), un gruppo di intellettuali cattolici attento al dialogo con la storia e con le altre culture,  ha avviato una rilettura dell’attuale contesto socio-culturale per cogliere alcune linee di tendenza operanti nella società italiana e per elaborare alcune proposte orientative. Tale riflessione, aperta al confronto con le istituzioni e con le diverse componenti sociali e culturali, si è sviluppata secondo quattro direttrici principali: la “questione antropologica”, che suscita oggi vivaci discussioni sul nascere ed il morire, sui modelli familiari, sull’identità maschile e femminile; la crisi economica e il rapido modificarsi dell’organizzazione del lavoro e del modo di concepirlo; la questione ambientale, con le sue implicazioni sul piano culturale ed economico; i problemi connessi ad una ridefinizione della cittadinanza e della partecipazione alla vita sociale e politica in un contesto multietnico e multiculturale. La proposta di fondo è quella di affrontare le grandi questioni della società contemporanea sulla base di una concezione integrale della persona intesa come capacità di relazione aperta e responsabile verso gli altri, verso l'ambiente che abita, verso Dio.
 Il MEIC non vuole essere una forza politico-partitica, ma un movimento di intellettuali cristiani inseriti nella Chiesa locale, che, valorizzando le diverse competenze (biblico-teologiche, storico-filosofiche, giuridiche, economiche, tecnico-scientifiche), sviluppano un’analisi culturale sui fondamenti dell’agire sociale e politico, dialogando con le istituzioni locali e con tutte le componenti politiche, economiche, culturali operanti nella realtà lucchese. Per richiamare le parole del presidente nazionale uscente, Balduzzi, “il nostro è un contributo alla politica, quella grande e vera, non quella spicciola, per far convivere, nella pratica, diverse concezioni di fini etico-sociali"; e intende favorire la nascita, auspicata da Benedetto XVI, di una  'nuova generazione di laici cattolici impegnati in politica' . In definitiva "sappiamo di essere stati un pezzo di storia italiana, e vogliamo continuare ad esserlo, mettendo insieme cattolicesimo e democrazia, senza arroganza, senza ipocrisie, traendo ispirazione dalla propria fede ma senza esclusivismi".Ad esempio il Meic sceglie di guardare al futuro, alle nuove generazioni, non solo all’immediato; propone un approccio non ideologico alle questioni economico-sociali, uno stile di vita ecocompatibile ispirato ad una maggiore sobrietà ed un nuovo "patto per la cittadinanza sociale" che coinvolga tutti i residenti nel nostro paese, nativi e migranti, per esprimere l'adesione a quei valori comuni che fanno da cardine alla nostra convivenza civile.
Il presidente diocesano ha concluso confermando la disponibilità ad incontri mirati, su temi specifici, con le singole componenti della vita politica e sociale lucchese, ed ha invitato i presenti a partecipare alla conferenza “Femminile e maschile tra natura e cultura”, che sarà tenuta il 12 febbraio (alle 17,30 all’Agorà) dalla prof.ssa Paola Ricci Sindoni, che ha già fornito il suo apporto all’elaborazione del Progetto Camaldoli per la prima parte, dedicata alla questione antropologica. Tale iniziativa è stata organizzata in collaborazione con l’Assessorato alle pari opportunità del Comune di Lucca. Per il 29 maggio stiamo organizzando un incontro sulla Chiesa ortodossa, nella prospettiva del dialogo ecumenico, tenendo conto anche della presenza a Lucca di una comunità rumena, riconducibile a tale appartenenza religiosa.
Raffaele Savigni

presidente diocesano del MEIC
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